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SCHEMA DI SINTESI

AIUTO  ALLA  CRESCITA  ECONOMICA
DELLE  IMPRESE  (ACE)  DAL  2011
Art. 1 D.L. 6.12.2011, n. 201, conv. L. 22.12.2011, n. 214 - D.M. 14.03.2012
Provv. Ag. Entrate 31.01.2012 - Circ. CNDCEC 29.03.2012, n. 28/IR

Al fine di incentivare il rafforzamento patrimoniale delle imprese italiane, l’art. 1 D.L. 
201/2011 ha introdotto un intervento volto a riequilibrare il trattamento fiscale tra imprese 
che si finanziano con debito e imprese che si finanziano con capitale proprio. La norma de-
finisce una riduzione del prelievo Ires/Irpef commisurata al rendimento nozionale riferibile 
al nuovo capitale immesso nell’impresa sotto forma di conferimenti in denaro da parte dei 
soci o di destinazione di utili a riserva. Il rendimento nozionale del nuovo capitale è valutato 
mediante applicazione dell’aliquota percentuale, inizialmente pari al 3%, alla variazione in 
aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell’esercizio in corso 
al 31.12.2010. 
L’agevolazione è applicabile, in base alle disposizioni del D.M. 14.03.2012, anche al reddito 
d’impresa di persone fisiche, S.n.c. e S.a.s. in regime di contabilità ordinaria.

SOMMARIO

•	schema	di	sintesi
•	determinazione	 dell’agevola-
zione	per	soggetti	ires

•	soggetti	irpef	in	contabilità	or-
dinaria

AMBITO
APPLICATIVO

ð ð
Soggetti
Ires

• S.p.a., S.a.p.a., S.r.l.
• Società cooperative e società di mutua assicurazione.
• Società europee e società cooperative europee residenti nel territorio dello Stato.
•  Enti pubblici e privati diversi dalle società e trust residenti nel territorio dello Stato, 

che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali.
• Stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di società ed enti non residenti.

ð ð
Soggetti
Irpef

• Reddito di impresa.
•  Reddito di partecipazione in S.n.c. 

e S.a.s..
ð

In contabilità 
ordinaria ð

Art. 8
D.M. 14.03.2012

ð ð

• Soggetti Irpef in contabilità semplificata.
• Enti non commerciali.
•  Società assoggettate alle procedure di fallimento dall’inizio dell’esercizio in cui 

interviene la dichiarazione di fallimento.
•  Società assoggettate alle procedure di liquidazione coatta dall’inizio dell’esercizio 

in cui interviene il provvedimento che ordina la liquidazione.
•  Società assoggettate alle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi 

imprese in crisi, dall’inizio dell’esercizio in cui interviene il decreto motivato che 
dichiara l’apertura della procedura di amministrazione straordinaria.

•  Società che svolgono, come prevalente, quelle attività per le quali hanno esercitato 
l’opzione di cui all’art. 155 Tuir.

Soggetti
esclusi

AGEVOLAZIONE

ð ð
Rendimento
nozionale

È valutato applicando un’aliquota (3% per il biennio 2011-2013), individuata con 
provvedimento ministeriale.

ð ð
Soggetti
Irpef

La deduzione è calcolata applicando l’aliquota del rendimento nozionale (3%) al 
patrimonio netto risultante al termine di ogni esercizio.

ð ð
Entrata 
in vigore

Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2011.

ð Deduzione

ð

•  Il beneficio interviene dopo aver determinato il reddito complessivo netto, già 
ridotto di eventuali perdite pregresse; pertanto, non può generare o aumentare la 
perdita fiscale.

•  Se l’importo del rendimento nozionale supera il reddito, l’eccedenza può essere com-
putata in aumento dell’importo deducibile dal reddito dei periodi di imposta successivi.

ð

•  Deduzione dal reddito complessivo netto dichiarato, determinato ai sensi dell’art. 
75 Tuir, pari al rendimento nozionale della variazione in aumento:
.. del capitale proprio

rispetto
.. al capitale esistente alla chiusura dell’esercizio in corso al 31.12.2010.

•  Se il periodo di imposta è superiore o inferiore a un anno, la variazione in aumento 
deve essere ragguagliata alla durata del periodo stesso.

 L’agevolazione non ha rilevanza ai fini Irap.

del 18.04.2012
 n. 0376-775130
www.ratiofad.it

video
FISCO
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DETERMINAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE PER SOGGETTI IRES

CONTEGGIO DELL’ACE • Rendimento
nozionale

•  Il rendimento nozionale del nuovo capitale proprio è determinato 
mediante applicazione dell’aliquota percentuale, individuata con 
provvedimento ministeriale.

•  Il rendimento nozionale è applicato alla variazione in aumento del 
capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell’esercizio 
in corso al 31.12.2010.

Rendimento nozionale = incremento del capitale proprio (rispetto a 
quello esistente al 31.12.2010) x aliquota (pari al 3% per 2011-2013).

• Aliquota •  In via transitoria, per il primo triennio di applicazione (2011-2013), 
l’aliquota è fissata al 3%.

•  Dal 2014 l’aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nozionale 
del nuovo capitale proprio è determinata con decreto del Ministro 
dell’Economia, da emanare entro il 31.01 di ogni anno.

• Incremento
di capitale
proprio

•  Il rendimento nozionale è applicato al nuovo capitale proprio, pari 
all’incremento netto positivo, ossia alla somma delle variazioni in 
aumento e delle variazioni in diminuzione delle singole voci di cui è 
composto (senza alcuna rilevanza del capitale al 31.12.2010).

Capitale 
proprio al 
31.12.2010

Il capitale proprio esistente alla chiusura dell’esercizio 
in corso al 31.12.2010 è costituito dal patrimonio net-
to risultante dal relativo bilancio, senza tener conto 
dell’utile del medesimo esercizio.

Base Ace

•  In ciascun esercizio la variazione in aumento non può comunque 
eccedere il patrimonio netto risultante dal relativo bilancio, escluse 
le riserve per acquisto di azioni proprie.

• Limite 
del patrimonio 
netto

• Esercizi 
successivi

•  La parte del rendimento nozionale che supera 
il reddito complessivo netto dichiarato è 
computata in aumento dell’importo deducibile 
dal reddito dei periodi d’imposta successivi.

•  La deduzione può 
azzerare il reddito im-
ponibile, ma non può 
generare una perdita.

La deduzione dall’imponibile è valida nell’anno dell’aumento del 
capitale proprio e in ciascun esercizio successivo fino a quando il pa-
trimonio non diminuisce in seguito ad assegnazioni o rimborsi ai soci.

Limite 
del 

reddito

VARIAZIONI  
DEL PATRIMONIO

• Variazioni 
in aumento

•  Conferimenti in denaro versati dai soci o par-
tecipanti, nonché quelli versati per acquisire la 
qualificazione di soci o partecipanti.

•  Rilevano a partire 
dalla data del ver-
samento (ragguaglio 
ad anno).

•  Nei periodi di imposta 
successivi al confe-
rimento rilevano per 
l’intero ammontare.

•  Utili accantonati a riserva ad esclusione di 
quelli destinati a riserve non disponibili.

•  Rilevano a partire dall’inizio 
dell’esercizio in cui le re-
lative riserve sono formate.

Nuove 
società

Per le aziende e le società di nuova costituzione si 
considera incremento tutto il patrimonio conferito.

•  I conferimenti devono essere effettivamente 
eseguiti: non rileva la sottoscrizione degli stessi.

•  I conferimenti in denaro eseguiti in attuazione 
di una delibera di aumento di capitale rilevano 
se tale delibera è assunta successivamente 
all’esercizio in corso al 31.12.2010(1).

•  Riduzioni del patrimonio netto con attribuzione, 
a qualsiasi titolo, ai soci o partecipanti.

• Acquisti di partecipazioni in società controllate.
• Acquisti di aziende o di rami di aziende.

• Variazioni 
in diminuzione

•  Rilevano a partire 
dall’inizio dell’eser-
cizio in cui si sono 
verificati.

Non rileva l’utilizzo di riserve per copertura di perdite.

Sembra corretto fare riferimento alla data di perfezionamento dell’aumento di 
capitale, mediante l’iscrizione della delibera di aumento nel Registro delle Imprese 
(Circ. Irdcec 28/IR/2012 e Circ. Ag. Entrate 53/E/2009).

Nota(1)
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Voci Modalità Rilevanza Momento
di rilevanza

Incrementi 
patrimonio

Conferimenti
In denaro(1) Sì Data di versamento
In natura No -

Versamento soci C/capitale, fondo perduto o copertura perdite (1) Sì Data di versamento
Finanziamenti dei soci (4) - No -
Rinuncia incondizionata dei 
soci a crediti (3) - Sì Data atto di rinuncia

Compensazione di crediti in 
sede di sottoscrizione di au-
menti del capitale sociale (3)

- Sì Data in cui assume ef-
fetto la compensazione

Conversione in azioni di obbli-
gazioni (8) - Si Data in cui ha effetto la 

conversione
Versamento per sovrapprezzo 
quote (2) In denaro Sì Data di versamento

Accantonamento utili 

• A riserve disponibili, quali:
.. riserva legale;
.. riserve indivisibili (cooperative);
.. riserva statutaria;
.. riserva facoltativa;
..  riserve indisponibili riclassificate disponibili (se 

formate dal 2011);
..  riserve in sospensione d’imposta per imprese 

aderenti a contratti di rete(7);

.. riporto utili a nuovo;

.. utili destinati a copertura di perdite.

Sì
Inizio dell’esercizio in 
cui l’assemblea delibe-
ra la destinazione

A riserve indisponibili (es.: riserva per acquisto 
azioni proprie)(5) No -

Decrementi 
patrimonio 

Attribuzione ai soci

• Distribuzione di riserve di utili (dividendi).
• Distribuzione di riserva di sovrapprezzo quote(6).
• Riduzione del capitale sociale.
•  Restituzione di versamenti in denaro a fondo per-

duto o in c/capitale.
• Assegnazione di beni ai soci.

Sì Inizio dell’esercizio

Realizzo di perdite - No -
Utilizzo di riserve Per copertura perdite. No -
Distribuzioni di utili o decre-
menti per fusione o scissione - No -

Acquisti di partecipazioni in 
società controllate -

Sì Inizio dell’esercizio
Acquisti di aziende o rami di 
azienda -

Note

(1)  Rilevano non solo i conferimenti tipici destinati ad aumento del capitale sociale, ma anche quelli destinati al ripianamento di perdite o conta-
bilizzati a riserva [esempi: versamenti eseguiti a fronte di ricostituzione o aumento del capitale sociale o del fondo di dotazione, versamenti 
a fondo perduto o in conto capitale (senza obbligo di restituzione), compresi quelli in conto futuro aumento di capitale].

(2) Sono compresi anche i versamenti dei soci per interessi di conguaglio effettuati dai sottoscrittori di nuove azioni o quote.
(3) Riguarda esclusivamente i crediti aventi natura finanziaria, ossia derivanti da precedenti finanziamenti in denaro.
(4)  I finanziamenti erogati dai soci, anche se infruttiferi, non incrementano il capitale proprio, in quanto costituiscono debiti per la società. Re-

stano esclusi anche tutti gli apporti a fronte dei quali non si può acquisire la qualità di socio; è il caso, ad esempio, degli strumenti finanziari 
partecipativi di cui all’art. 2346, c. 6 c.c., nonché dei c.d. Tremonti Bond previsti dall’art. 12 D.L. 185/2008.

(5)  La costituzione della riserva indisponibile ex art. 2357-ter c.c. riduce la variazione del capitale proprio fino a concorrenza degli utili 
che in precedenza hanno concorso ad aumentarla.

(6) Oppure riserva per interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove azioni.
(7)  Tutte le riserve in sospensione, purché non derivanti da un’operazione valutativa, rilevano ai fini dell’agevolazione (Circ. CNDCEC 

29.03.2012, n. 28/IR).
(8)  Rilevano anche le opzioni relative a emissioni avvenute prima del periodo di imposta 2011, poiché assume rilevanza sostanziale il periodo 

in cui è effettuata la scelta per la conversione. 

Tavola n. 1 Elementi che determinano la variazione del patrimonio netto
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Tavola n. 2 Riserve non disponibili

1)  Riserve formate con utili 
diversi da quelli realmente 
conseguiti ai sensi dell’art. 
2433 c.c. in quanto de-
rivanti da processi di 
valutazione.

• Esempi:
.. riserva determinata a fronte di maggiori valori conseguiti dalla valutazione effettuata ex art. 2426, 
c. 1, n. 4 C.C. (equity method);
.. riserva ex art. 2426, n. 8-bis C.C. derivante da attività e passività in valuta;
.. riserva per rivalutazioni volontarie;
.. riserve ex art. 6 D. Lgs. 38/2005 (società che applicano gli IAS/IFRS).

 2)  Riserve formate con utili realmente conseguiti che, per disposizioni di legge, sono o divengono 
non distribuibili né utilizzabili ad aumento del capitale sociale né a copertura di perdite.

Esempio: riserva per azioni 
proprie.

Nell’esercizio in cui viene meno la condizione dell’indisponibilità, assumono rilevanza ai fini Ace anche le riserve non 
disponibili formate successivamente all’esercizio in corso al 31.12.2010.

  

Esempio n. 1 Calcolo dell’agevolazione e compilazione del modello Unico 2012 SC

Dati

• 30.06.2011 accantonamento dell’utile 2010, pari a € 1.000, a riserva disponibile.
• 1.09.2011: versamento in conto capitale da parte dei soci per € 100.000.
• 1.07.2011: distribuzione dell’utile 2010 ai soci per € 1.000.
• Patrimonio netto al 31.12.2011 (utile 2011 incluso): € 120.000.
• Reddito complessivo netto 2011 dichiarato: € 500.

Movimentazione patrimonio netto Importo Data Valore rilevante Effetti ai fini Ace

Versamento soci in conto capitale 100.000,00 1.09.2011 33.425,00
(100.000 x 122/365) Il versamento rileva dalla data di esecuzione.

Accantonamento a riserva disponibile
dell’utile 2010 1.000,00 30.06.2011 1.000,00 L’accantonamento dell’utile a riserva rileva 

dall’inizio del periodo.
(A) Incremento rilevante per il 2011 34.425,00
Attribuzione ai soci a qualsiasi titolo 1.000,00 1.07.2011 1.000,00 Il decremento rileva dall’inizio dell’esercizio.
(B) Decremento rilevante per il 2011 1.000,00
(C) Incremento netto rilevante (A – B) 33.425,00
(D) Ace potenziale per 2011 (C x 3%) 1.002,75
(E) Patrimonio netto 31.12.2011 120.000,00 Incluso l’utile 2011(1).
Ace effettivo per 2011 
(3% x minore tra C e E) 1.002,75

L’agevolazione è pari al rendimento nozionale 
calcolato sul minore importo tra l’incremento 
netto rilevante e l’importo del patrimonio netto 
risultante dal bilancio dell’esercizio(1).

Reddito complessivo dichiarato 500,00

L’Ace consente una variazione fino a concor-
renza del reddito complessivo dichiarato, in 
modo che la società non possa chiudere con una 
perdita fiscale per effetto dell’agevolazione.

Ace utilizzabile nel 2011
(pari al reddito complessivo, se inferiore 
all’Ace effettivo)

500,00 Fino ad azzeramento del reddito complessivo 
netto dichiarato nel quadro RN

Eccedenza di Ace riportabile 
negli esercizi successivi
(Ace effettivo – Ace utilizzabile 
nel 2011)

502,75

In presenza di perdita o di reddito complessivo 
non capiente, la maggiorazione Ace è riporta-
bile negli esercizi successivi, fino a capienza 
del reddito dichiarato, pari all’importo del bo-
nus non dedotto nel corso del periodo di im-
posta 2011.

Nota

(1) L’art. 11 D.M. 14.03.2012, a differenza della istruzioni per la compilazione del modello Unico 2012 SC, definisce 
il limite dell’agevolazione nell’importo del patrimonio netto risultante dal bilancio, escluse le riserve per acquisto 
di azioni proprie e, quindi, al lordo dell’utile dell’esercizio; nonostante le istruzioni escludano l’utile dell’esercizio, 
sembra prevalere il disposto del decreto ministeriale.

Limite del patrimonio netto

Limite del reddito

Codice fiscale (*) Mod. N. (*)

Spese non deducibili

Spese di
rappresentanza
(D.M. del 19/11/2008
art. 1 comma 3)

RS101

,00

RS102

Credito d’imposta
per immobili
colpiti dal sisma
in Abruzzo

Quota annualeCodice fiscale

,00
2

Codice fiscale
1

Rateazione
6

Totale credito

,00
41 5

RS103
Perdite istanza
rimborso da IRAP

,00

Perdite utilizzabili 
in misura piena

,00
1 2

Perdite utilizzabili 
in misura limitata

RS113

Deduzione 
per capitale
investito proprio
(ACE)

,00

Differenza

,00
3 4

,00
2

,00
1

Incrementi del capitale proprio Decrementi del capitale proprio

,00

Patrimonio netto

,00

Rendimenti totali

Riduzioni

,00

Rendimento

,00

Rendimento attribuito

,00

6 7
Minor importo col. 4/col. 5

,00

Eccedenza riportabile Eccedenza riportabile quadro RQ

,00
12

Prezzi
di trasferimento Componenti negativi

Ritenute

Componenti positivi

Ricavi

RS105

RS106

RS107

Quota di utili Quota di utili agevolabili

Incentivo fiscale
Art. 42, c. 2 quater e ss.,
D.L. n. 78/2010
(Reti d’impresa)

Imposta

Adeguamento
agli studi di
settore
ai fini IVA

RS104 Maggiori corrispettivi

Possesso
documentazione

CA B
Tipo controllo

4

Consorzi di
imprese RS108

3
,00

RS109
1

,00
2

4

5
,00

6

Codice fiscale Ritenute

3
n.rata

(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

1

RS110

Codice fiscale

8
Codice fiscale

3
Denominazione operatore finanziario

2
Codice di identificazione fiscale estero

4
Tipo di rapporto

Estremi
identificativi
rapporti
finanziari

Canone Rai

1 2 ,00

2 ,00

5 ,00 6 ,00

1 ,00

2 ,001 ,00

2 ,00

3%

8

4

2

2

5

7

Provincia (sigla)

Numero abbonamento

Codice Comune

C.a.p.

1
Intestazione abbonamento

3
Comune

6
Frazione, via e numero civicoRS111

RS112

9 giorno mese anno

8

4 5

7

1

3

6

9 giorno mese anno

Data versamentoCategoria

5

10 11

9

34.425 1.000 33.425

120.000 33.425 1.003

1.003 503
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•  L’importo agevolato deve essere indicato nel quadro RN a riduzione del reddito complessivo netto 
dichiarato (al netto delle perdite pregresse).

RIPORTO
DELLE PERDITE

Pertanto, le perdite fiscali di esercizi precedenti possono essere utilizzate nel limite dell’80% del 
reddito imponibile al lordo dell’Ace (l’Ace può ridurre ulteriormente la base imponibile).

• La variazione in aumento è ridotta (riduzione del nuovo capitale proprio) nei seguenti casi:
.. conferimenti in denaro a favore di società del gruppo;
..  acquisto di partecipazioni (o incremento della quota) in società controllate appartenenti al gruppo;
.. acquisto di aziende o di rami di azienda da società del gruppo;
..  conferimenti in denaro provenienti da soggetti non residenti, se controllati da soggetti residenti;
.. conferimenti in denaro provenienti da soggetto domiciliati in paradisi fiscali;
.. incremento dei crediti da finanziamento nei confronti di società del gruppo.

CLAUSOLE ANTIABUSO

Con riguardo alle disposizioni antiabuso finalizzate a evitare la moltiplicazione del beneficio, il 
contribuente può chiederne la disapplicazione mediante istanza presentata ai sensi dell’art. 37-
bis, c. 8 D.P.R. 600/1973, ove ritenga che tale proliferazione del beneficio non si verifichi.

  

Esempio n. 1 (segue)

21 9 , 0 0

IRES
RedditoRN1

,00

3
,00

,00

,00

,00

2
,00

,00

,00

,00

,00

,00
,00

,00

,00

PerditaRN2
Credito di imposta sui fondi comuni di investimento                                       RN3

Perdite scomputabiliRN4

a) di cui                          

Imposta corrispondente al reddito imponibile

Detrazioni

Imposta netta (sottrarre il rigo RN10 da rigo RN9)

Credito di imposta sui fondi comuni di investimento

Altri crediti di imposta

Ritenute d’acconto

Totale crediti e ritenute (somma dei righi da RN12 a RN15)

soggetto ad aliquota del 

RN9

RN11

RN13
RN14
RN15
RN16
RN17
RN18

IRES dovuta o differenza a favore del contribuente

RN19
RN20

Crediti di imposta concessi alle imprese

Eccedenza di imposta risultante dalla precedente dichiarazione

Acconti 

RN21

RN22

Imposta a debitoRN23

Imposta a creditoRN24
RN25

Credito per imposte pagate all’estero

%RN7
RN8

RN12

Credito ceduto a società o enti del gruppo (riportare l’importo nel rigo RK1 del quadro RK)

,00

,00

Eccedenza di imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata nel Mod. F24

Eccedenza di imposta da utilizzare nel quadro PN

CODICE FISCALE

REDDITI
QUADRO RN
Determinazione dell’IRES

PerditeRN5

b) di cui                          

RN10

27,5%

,00

3
,00

3
,00

2
,00

1
,00

1
,00

,00

SOCIETÀ DI CAPITALI

2012
genzia
ntrate

PERIODO D’IMPOSTA 2011

1
,00

2
,00

2
,00

Acconti versati
1

,00

Eccedenze utilizzate

Liberalità

3
,00

5
,00

1
,00

2
,00

Acconti ceduti
4

,00

Recupero imposta sostitutiva

1
,00

1
,00

Perdite non compensate

1
,00

2
,00

Proventi esenti

in misura limitata
2

,00

in misura piena

Reddito imponibileRN6

Eccedenze utilizzate

(di cui per immobili colpiti dal sisma dell’abruzzo                                             )

(di cui di anni precedenti )

4
,00

2
,00

1
,00

3
,00

RedditoReddito minimo ACE

500

500 500 0

  

Esempio n. 2 Compilazione modello Unico 2012 SC in presenza di perdite dell’esercizio precedente

Dati

Incrementi patrimoniali complessivi: € 400.000
Patrimonio netto al 31.12.2011: € 1.000.000
Reddito complessivo: € 50.000
Perdite esercizio precedente: € 45.000

Calcoli

Perdita esercizio precedente utilizzabile: 80% x 50.000 = € 40.000
Limite di reddito complessivo netto: reddito € 50.000 – perdita utilizzabile € 40.000 = € 10.000
Ace: 3% x minore tra incrementi patrimoniali € 400.000 e P.N. € 1.000.000 = 3% x € 400.000 = € 12.000
Ace non utilizzabile, da riportare in esercizi successivi: € 12.000 - € 10.000 = € 2.000

Codice fiscale (*) Mod. N. (*)

Spese non deducibili

Spese di
rappresentanza
(D.M. del 19/11/2008
art. 1 comma 3)

RS101

,00

RS102

Credito d’imposta
per immobili
colpiti dal sisma
in Abruzzo

Quota annualeCodice fiscale

,00
2

Codice fiscale
1

Rateazione
6

Totale credito

,00
41 5

RS103
Perdite istanza
rimborso da IRAP

,00

Perdite utilizzabili 
in misura piena

,00
1 2

Perdite utilizzabili 
in misura limitata

RS113

Deduzione 
per capitale
investito proprio
(ACE)

,00

Differenza

,00
3 4

,00
2

,00
1

Incrementi del capitale proprio Decrementi del capitale proprio

,00

Patrimonio netto

,00

Rendimenti totali

Riduzioni

,00

Rendimento

,00

Rendimento attribuito

,00

6 7
Minor importo col. 4/col. 5

,00

Eccedenza riportabile Eccedenza riportabile quadro RQ

,00
12

Prezzi
di trasferimento Componenti negativi

Ritenute

Componenti positivi

Ricavi

RS105

RS106

RS107

Quota di utili Quota di utili agevolabili

Incentivo fiscale
Art. 42, c. 2 quater e ss.,
D.L. n. 78/2010
(Reti d’impresa)

Imposta

Adeguamento
agli studi di
settore
ai fini IVA

RS104 Maggiori corrispettivi

Possesso
documentazione

CA B
Tipo controllo

4

Consorzi di
imprese RS108

3
,00

RS109
1

,00
2

4

5
,00

6

Codice fiscale Ritenute

3
n.rata

(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

1

RS110

Codice fiscale

8
Codice fiscale

3
Denominazione operatore finanziario

2
Codice di identificazione fiscale estero

4
Tipo di rapporto

Estremi
identificativi
rapporti
finanziari

Canone Rai

1 2 ,00

2 ,00

5 ,00 6 ,00

1 ,00

2 ,001 ,00

2 ,00

3%

8

4

2

2

5

7

Provincia (sigla)

Numero abbonamento

Codice Comune

C.a.p.

1
Intestazione abbonamento

3
Comune

6
Frazione, via e numero civicoRS111

RS112

9 giorno mese anno

8

4 5

7

1

3

6

9 giorno mese anno

Data versamentoCategoria

5

10 11

9

400.000 400.000

1.000.000 400.000 12.000

12.000 2.000
12.000-10.000

21 9 , 0 0

IRES
RedditoRN1

,00

3
,00

,00

,00

,00

2
,00

,00

,00

,00

,00

,00
,00

,00

,00

PerditaRN2
Credito di imposta sui fondi comuni di investimento                                       RN3

Perdite scomputabiliRN4

a) di cui                          

Imposta corrispondente al reddito imponibile

Detrazioni

Imposta netta (sottrarre il rigo RN10 da rigo RN9)

Credito di imposta sui fondi comuni di investimento

Altri crediti di imposta

Ritenute d’acconto

Totale crediti e ritenute (somma dei righi da RN12 a RN15)

soggetto ad aliquota del 

RN9

RN11

RN13
RN14
RN15
RN16
RN17
RN18

IRES dovuta o differenza a favore del contribuente

RN19
RN20

Crediti di imposta concessi alle imprese

Eccedenza di imposta risultante dalla precedente dichiarazione

Acconti 

RN21

RN22

Imposta a debitoRN23

Imposta a creditoRN24
RN25

Credito per imposte pagate all’estero

%RN7
RN8

RN12

Credito ceduto a società o enti del gruppo (riportare l’importo nel rigo RK1 del quadro RK)

,00

,00

Eccedenza di imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata nel Mod. F24

Eccedenza di imposta da utilizzare nel quadro PN

CODICE FISCALE

REDDITI
QUADRO RN
Determinazione dell’IRES

PerditeRN5

b) di cui                          

RN10

27,5%

,00

3
,00

3
,00

2
,00

1
,00

1
,00

,00

SOCIETÀ DI CAPITALI

2012
genzia
ntrate

PERIODO D’IMPOSTA 2011

1
,00

2
,00

2
,00

Acconti versati
1

,00

Eccedenze utilizzate

Liberalità

3
,00

5
,00

1
,00

2
,00

Acconti ceduti
4

,00

Recupero imposta sostitutiva

1
,00

1
,00

Perdite non compensate

1
,00

2
,00

Proventi esenti

in misura limitata
2

,00

in misura piena

Reddito imponibileRN6

Eccedenze utilizzate

(di cui per immobili colpiti dal sisma dell’abruzzo                                             )

(di cui di anni precedenti )

4
,00

2
,00

1
,00

3
,00

RedditoReddito minimo ACE

50.000

40.000 40.000

10.000 10.000 0

• La quota Ace disponibile può essere portata in diminuzione del reddito minimo presunto.SOCIETÀ DI COMODO
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SOGGETTI IRPEF IN CONTABILITÀ ORDINARIA

AGEVOLAZIONE • Disposizioni •  Le disposizioni si applicano, in quanto compatibili, anche alle persone fisiche 
e alle società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di con-
tabilità ordinaria.

• Variazione 
rilevante

•  Si assume, in luogo della variazione in au-
mento del capitale proprio, il patrimonio 
netto risultante dal bilancio al termine di 
ciascun esercizio.

•  Non assume alcun rilievo la distinzione tra capitale risultante al 31.12.2010 e capitale 
di nuova formazione.

•  Rilevano, altresì, tutte le riserve di utile, a nulla influendo le specifiche disposizioni 
sul punto applicabili alle società di capitali e agli enti commerciali.  

•  Pertanto, anche il patrimonio netto formatosi prima del 2010 (il quale può comprende-
re anche la riserva per rivalutazione degli immobili ai sensi del D.L.185/2008) è atto 
a determinare vantaggi fiscali.

•  Incluso l’utile dell’esercizio.
•  Al netto di eventuali preleva-

menti in conto utili effettuati 
dall’imprenditore o dai soci.

ECCEDENZA RISPETTO 
AL REDDITO COMPLESSIVO 
NETTO

•  L’importo del rendimento nozionale che supera il reddito d’impresa, al netto 
delle perdite, può essere computato in aumento dell’importo deducibile deter-
minato per i periodi d’imposta successivi. 

• Impresa
individuale

•  L’importo corrispondente al rendimento nozionale che supera il reddito d’im-
presa è attribuito all’imprenditore e ai collaboratori familiari, ovvero al co-
niuge dell’azienda coniugale, in proporzione alle rispettive quote di parteci-
pazione al reddito.

• Imprese 
familiari 
e aziende
coniugali

•  L’importo corrispondente al rendimento nozionale della società che supera il 
reddito complessivo netto dichiarato è attribuito a ciascun socio in misura pro-
porzionale alla sua quota di partecipazione agli utili.

•  La quota attribuita al socio concorre a formare il rendimento nozionale dello 
stesso deducibile dal relativo reddito.

• S.n.c. e S.a.s.

•  Ai fini della determinazione dell’imposta e delle detrazioni spettanti, la quota dedotta dal reddito 
d’impresa concorre alla formazione del reddito complessivo delle persone fisiche e dei soci delle 
società partecipate beneficiarie della deduzione.

•  Pertanto, il reddito agevolato, in presenza di altri redditi imponibili, concorre alla formazione del 1° scaglione e 
dei successivi fino a concorrenza del suo intero ammontare. Gli eventuali altri redditi, rispetto a quello agevola-
to, si aggiungono a quello agevolato ai fini della formazione degli scaglioni successivi.

•  Analogamente, ai fini della determinazione delle detrazioni per carichi di famiglia, da lavoro, per oneri e per 
canoni di locazione, la quota ACE concorre alla formazione del reddito complessivo, rilevando in tutti i casi in 
cui la misura di tali detrazioni è correlata all’importo di tale reddito.

EFFETTI PER I SOCI

  

Esempio n. 3 Compilazione Modello Unico per società di persone in contabilità ordinaria

Dati

• Capitale sociale: € 100.000  (+)
• Riserve di utili: € 50.000  (+)
• Utile esercizio 2011: € 20.000  (+)
• Prelievo soci (2 soci al 50%): € 30.000  (+)
• Totale patrimonio netto: € 140.000  (=)
• Reddito complessivo dichiarato:  € 40.000
• Rendimento nozionale: € 140.000 x 3% € 4.200

Determinazione
del reddito

Codice fiscale (*)

,00

,00

,00

5
,00

4
,00

2
,00

1
,00

SOMMA ALGEBRICA (A o – B)  + C + D – E

Erogazioni liberali

Proventi esenti

REDDITO
D’IMPRESA
(o PERDITA) 

RF46

RF45

RF48
RF49
RF50
RF51
RF52
RF53
RF54

RF55

RF56
RF57
RF58

1
,00

Variazioni
in diminuzione RF32

RF33
RF34
RF35

RF36

RF39

RF37

RF41
RF42
RF43

RF44

,00

,00

,00

,00
4

,00
3

,00
2

,00
1

,00

,00

,00

,00

RF40

RF38

,00

,00

,00

,00

,00

Contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 88, comma 3, lettera b))

Utili distribuiti da società di persone o da GEIE

Perdita delle imprese marittime determinata forfetariamente

Spese di cui agli artt. 108, 109, comma 5,
ultimo periodo, ed altri componenti negati-
vi non dedotti in precedenti esercizi o non
imputati a conto economico

Proventi non computabili nella determinazione del reddito (art. 91, comma 1, lett. a) e b))

Utili spettanti ai lavoratori dipendenti e agli associati in partecipazione (art. 95, comma 6) e, 
se corrisposti, compensi spettanti agli amministratori (art. 95, comma 5)

Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in stati o territori con regime fiscale privilegiato

E) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

Proventi degli immobili di cui al rigo RF10

Ricavi derivanti dall’attività di agriturismo

Differenze su cambi (art. 110, comma 3)

Plusvalenze relative a partecipazioni esenti (art. 87)

Quota esclusa degli utili distribuiti

2
,001 ,00

,00

Applicazione IAS/IFRS

Rimanenze e opere ultrannuali contabilizzate in misura superiore a quella determinata ai sensi del TUIR (artt. 92 e 93)

Rimanenze

ACE
3

,00

DifferenzaIn misura pienaIn misura limitata

Perdite pregresse

Redditi da partecipazione in società di cui all’art. 5

,00
2

,00

Perdite da partecipazione in società di cui all’art. 5

REDDITO D’IMPRESA LORDO (o PERDITA)

2
,00Reddito minimo

1
,00Perdite non compensate

Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costantiRF31 2
,00

1
,00

Dati di bilancio

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

Immobilizzazioni materiali Fondo ammortamento beni materiali

Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze di materie prime, sussidarie e di consumo, in corso di lavorazione, prodotti finiti

Crediti verso clienti compresi nell'attivo circolante

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Disponibilità liquide

Ratei e risconti attivi

Totale attivo

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

,00Immobilizzazioni immateriali

,00

Altri crediti compresi nell'attivo circolante

RF59
RF60

RF62

RF64

RF68
Debiti verso banche esigibili entro l'esercizio successivo 

RF61

RF63

RF65

,00Patrimonio netto                                                                                    RF66

,00Fondi per rischi e oneriRF67

RF69
RF70
RF71
RF72
RF73
RF74
RF75
RF76

,00Debiti verso banche esigibili oltre l'esercizio successivo 

,00Debiti verso fornitori

,00Altri debiti

,00Ratei e risconti passivi

,00Totale passivo

,00Ricavi delle vendite

Altri oneri di produzione e vendita                                             (di cui per lavoro dipendente                                     )

1
,00

2
,00

1
,00

2
,00

Reddito
detassato 1

,00

3

,00
Bonus capitalizzazione Reti di imprese

2
,00(di cui                                                                                                             )

RF47
Altre
variazioni in
diminuzione

8
,00

7 10
,00

9 12
,00

11

30
,00

29

35
,00

26
,00

25 28
,00

27

32
,00

31 34
,00

33

2
,00

1 4
,00

3 6
,00

5

14
,00

13 16
,00

15 18
,00

17

20
,00

19 22
,00

21 24
,00

23

(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

40.000

40.000 4.200 35.800

Codice fiscale (*) Mod. N. (*)

(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

RS31

RS30

RS29

RS32

RS33

RS34

RS35

RS36

RS37

RS38

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

RS40

RS39
Perdite istanza
rimborso da IRAP

,00 ,00
1 2

RS41

Adeguamento
studi di settore
ai fini IVA

Maggiori corrispettivi Imposta 

,00
2

,00

,00

1

Codice fiscale RitenuteConsorzi di imprese

Prezzi
di trasferimento RS42

21

Componenti negativi

,00

Possesso
documentazione Componenti positivi

,00CA 654B

Tipo controllo

Opzione per 
il regime premiale
per favorire 
la trasparenza

RS44

1

RS43
3
Denominazione operatore finanziario

2

4
Tipo di rapporto

Estremi
identificativi
rapporti
finanziari

Perdite utilizzabili 
in misura limitata

Perdite utilizzabili 
in misura piena

Codice fiscale Codice di identificazione fiscale estero

RS45

Deduzione 
per capitale
investito proprio ,00

Rendimento

,00
3 4

,00
2

,00
1

Patrimonio netto 2011 Riduzioni

,00

Codice fiscale

Differenza

,00

Rendimenti totali

,00
6 7

Rendimento attribuito

3%

5

140.000 140.000 4.200

4.200

Società di persone (Modello Unico SP)

...omissis...
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Esempio n. 3 (segue)

Ciascun socio (Modello Unico PF)

...omissis...

00123450789 1 50 17.900

17.900 17.900

17.900

2 soci al 50% 35.800 x 50%

...omissis...

Nota Il socio non compila il quadro RS, salvo che disponga di agevolazione ACE propria (derivante da attività esercitata in qualità 
di titolare o dalla partecipazione in altra società).

  

Esempio n. 4 Compilazione del modello Unico 2012 e attribuzione dell’eccedenza ai soci

Dati

• Capitale sociale: € 100.000 (+)
• Riserve di utili: € 50.000 (+)
• Utile esercizio 2011: € 20.000 (+)
• Prelievo soci (2 soci al 50%): € 30.000 (-)
• Totale patrimonio netto: € 140.000 (=)
• Reddito complessivo dichiarato:  € 1.000
• Rendimento nozionale: € 140.000 x 3% € 4.200

Determinazione
del reddito

Codice fiscale (*)

,00

,00

,00

5
,00

4
,00

2
,00

1
,00

SOMMA ALGEBRICA (A o – B)  + C + D – E

Erogazioni liberali

Proventi esenti

REDDITO
D’IMPRESA
(o PERDITA) 

RF46

RF45

RF48
RF49
RF50
RF51
RF52
RF53
RF54

RF55

RF56
RF57
RF58

1
,00

Variazioni
in diminuzione RF32

RF33
RF34
RF35

RF36

RF39

RF37

RF41
RF42
RF43

RF44

,00

,00

,00

,00
4

,00
3

,00
2

,00
1

,00

,00

,00

,00

RF40

RF38

,00

,00

,00

,00

,00

Contributi o liberalità costituenti sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costanti (art. 88, comma 3, lettera b))

Utili distribuiti da società di persone o da GEIE

Perdita delle imprese marittime determinata forfetariamente

Spese di cui agli artt. 108, 109, comma 5,
ultimo periodo, ed altri componenti negati-
vi non dedotti in precedenti esercizi o non
imputati a conto economico

Proventi non computabili nella determinazione del reddito (art. 91, comma 1, lett. a) e b))

Utili spettanti ai lavoratori dipendenti e agli associati in partecipazione (art. 95, comma 6) e, 
se corrisposti, compensi spettanti agli amministratori (art. 95, comma 5)

Spese ed altri componenti negativi per operazioni con soggetti residenti in stati o territori con regime fiscale privilegiato

E) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

Proventi degli immobili di cui al rigo RF10

Ricavi derivanti dall’attività di agriturismo

Differenze su cambi (art. 110, comma 3)

Plusvalenze relative a partecipazioni esenti (art. 87)

Quota esclusa degli utili distribuiti

2
,001 ,00

,00

Applicazione IAS/IFRS

Rimanenze e opere ultrannuali contabilizzate in misura superiore a quella determinata ai sensi del TUIR (artt. 92 e 93)

Rimanenze

ACE
3

,00

DifferenzaIn misura pienaIn misura limitata

Perdite pregresse

Redditi da partecipazione in società di cui all’art. 5

,00
2

,00

Perdite da partecipazione in società di cui all’art. 5

REDDITO D’IMPRESA LORDO (o PERDITA)

2
,00Reddito minimo

1
,00Perdite non compensate

Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive da acquisire a tassazione in quote costantiRF31 2
,00

1
,00

Dati di bilancio

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

Immobilizzazioni materiali Fondo ammortamento beni materiali

Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze di materie prime, sussidarie e di consumo, in corso di lavorazione, prodotti finiti

Crediti verso clienti compresi nell'attivo circolante

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Disponibilità liquide

Ratei e risconti attivi

Totale attivo

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

,00Immobilizzazioni immateriali

,00

Altri crediti compresi nell'attivo circolante

RF59
RF60

RF62

RF64

RF68
Debiti verso banche esigibili entro l'esercizio successivo 

RF61

RF63

RF65

,00Patrimonio netto                                                                                    RF66

,00Fondi per rischi e oneriRF67

RF69
RF70
RF71
RF72
RF73
RF74
RF75
RF76

,00Debiti verso banche esigibili oltre l'esercizio successivo 

,00Debiti verso fornitori

,00Altri debiti

,00Ratei e risconti passivi

,00Totale passivo

,00Ricavi delle vendite

Altri oneri di produzione e vendita                                             (di cui per lavoro dipendente                                     )

1
,00

2
,00

1
,00

2
,00

Reddito
detassato 1

,00

3

,00
Bonus capitalizzazione Reti di imprese

2
,00(di cui                                                                                                             )

RF47
Altre
variazioni in
diminuzione

8
,00

7 10
,00

9 12
,00

11

30
,00

29

35
,00

26
,00

25 28
,00

27

32
,00

31 34
,00

33

2
,00

1 4
,00

3 6
,00

5

14
,00

13 16
,00

15 18
,00

17

20
,00

19 22
,00

21 24
,00

23

(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

Codice fiscale (*) Mod. N. (*)

(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua.

RS31

RS30

RS29

RS32

RS33

RS34

RS35

RS36

RS37

RS38

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

2

,00 ,00 ,00 ,00

1

RS40

RS39
Perdite istanza
rimborso da IRAP

,00 ,00
1 2

RS41

Adeguamento
studi di settore
ai fini IVA

Maggiori corrispettivi Imposta 

,00
2

,00

,00

1

Codice fiscale RitenuteConsorzi di imprese

Prezzi
di trasferimento RS42

21

Componenti negativi

,00

Possesso
documentazione Componenti positivi

,00CA 654B

Tipo controllo

Opzione per 
il regime premiale
per favorire 
la trasparenza

RS44

1

RS43
3
Denominazione operatore finanziario

2

4
Tipo di rapporto

Estremi
identificativi
rapporti
finanziari

Perdite utilizzabili 
in misura limitata

Perdite utilizzabili 
in misura piena

Codice fiscale Codice di identificazione fiscale estero

RS45

Deduzione 
per capitale
investito proprio ,00

Rendimento

,00
3 4

,00
2

,00
1

Patrimonio netto 2011 Riduzioni

,00

Codice fiscale

Differenza

,00

Rendimenti totali

,00
6 7

Rendimento attribuito

3%

5

Società di persone (Modello Unico SP)

...omissis...

...omissis...

140.000 140.000 4.200

4.200

1.000

1.000 1.000 0

3.200
Ciascun socio (Modello Unico PF)

00123450789 1.600 1.600

1.600

Se il socio non possiede altri redditi d’impresa 
l’agevolazione è riportata nei periodi successiviSocietà di persone di cui si è soci

Eccedenza: 4.200 - 1.000

3.200 x 50% 

Nota Il socio non compila il quadro RH, non avendo ricevuto alcun reddito dalla società (azzerato dall’agevolazione ACE).
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Esempio n. 5 Compilazione del modello Unico 2012 PF per imprese individuali

40.000

,00RN2
Oneri deducibiliRN3

TOTALE ALTRE DETRAZIONI E CREDITI D’IMPOSTA (somma dei righi RN23 e RN24)

IMPOSTA NETTA (RN5 – RN22 – RN25; indicare zero se il risultato è negativo)
,00

,00RN26

RN29
Crediti d’imposta per redditi prodotti all’estero

(di cui derivanti da imposte figurative )

,00

Deduzione per abitazione principale

QUADRO RN
IRPEF

,00

,00

,00

RN16
Detrazione per oneri indicati nella Sez. I del quadro RP (19% dell’importo di rigo RP20)

,00RN13

RN14

TOTALE DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA E LAVORO (somma dei righi da RN6 a RN12)

RN17
Detrazione per spese indicate nella Sez. III-A del quadro RP (41% dell’importo di rigo RP48)

2
,00

2
,00

3
,00

CODICE FISCALE

REDDITI
QUADRO RN – Determinazione dell’IRPEF

RN22 TOTALE DETRAZIONI D’IMPOSTA (RN13 + RN14 col. 3 + somma dei righi da RN15 a RN21)

RN23

1
,00

1
,00

2
,00

6

,00

1
,00

2
,00

,00Detrazione per spese indicate nella Sez. III-A del quadro RP (36% dell’importo di rigo RP49)

RN21

Detrazione spese sanitarie per determinate patologie (19% dell’importo di colonna 1 rigo RP1)

RN24

,00

,00

Crediti d’imposta
che generano residui

RN27

M
O

D
EL

LO
 G

RA
TU

IT
O

REDDITO 
COMPLESSIVORN1

5

,00

REDDITO IMPONIBILE (RN1 col. 5 + RN1 col. 2 – RN 1 col. 3 – RN2 – RN3; indicare zero se il risultato è negativo) ,00RN4
IMPOSTA LORDA ,00RN5

4
,00

Reddito minimo da partecipa-
zione in società non operative

3
,00

Perdite compensabili 
con credito per fondi comuni

2
,00

Credito per fondi comuni 
di cui ai quadri RF, RG e RH

1
,00

Reddito di riferimento 
per agevolazioni fiscali

di cui recupero
imposta sostitutiva di cui acconti ceduti di cui minimi fuoriusciti 

dal regime
Eccedenza

compensata in F24
1

,00
2

,00
3

,00
4

,00
5

,00

di cui acconti sospesi

3
,00

4
,00

Reintegro anticipazioni 
fondi pensioni Mediazioni

2
,00

Incremento occupazione
1

,00

Riacquisto prima casa

Crediti d’imposta
Altri crediti d’imposta

di cui credito ICI 730/2011

PERSONE FISICHE

2012
genzia
ntrate

PERIODO D’IMPOSTA 2011

Fondi comuni

Detrazione canoni locazioneUlteriore detrazione per figli

RN15

3
,00

2
,00

Detrazione canoni
di locazione 
(Sez. V del quadro RP)

Credito residuo da riportare
al rigo RN29 col. 2

1
,00

Totale detrazione

Detrazione per coniuge a carico ,00RN6
Detrazione per figli a carico ,00RN7
Ulteriore detrazione per figli a carico ,00RN8
Detrazione per altri familiari a carico ,00RN9
Detrazione per redditi di lavoro dipendente ,00RN10
Detrazione per redditi di pensione ,00RN11
Detrazione per redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e altri redditi 2

,00RN12

Detrazione per gli oneri di cui alla Sez. IV del quadro RP (55% dell’importo di rigo RP65) ,00RN19
Detrazione per gli oneri di cui alla Sez. VI del quadro RP ,00
Detrazione riconosciuta al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso (rigo RC13) ,00

RN20

RN30

RITENUTE TOTALI 
,00

RN33 DIFFERENZA (RN26 – RN27 – RN28 – RN29 col. 2 – RN30 col. 2 – RN31 col. 1 – RN31 col. 2 + RN32 col. 3 – RN32 col. 4)
se tale importo è negativo indicare l’importo preceduto dal segno meno ,00

RN34

ECCEDENZA D’IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 2
,00

RN40

ECCEDENZA D’IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE COMPENSATA NEL MOD. F24 ,00

Irpef da trattenere o 
da rimborsare risultante
dal Mod. 730/2012

Crediti d’imposta per le imprese e i lavoratori autonomi ,00

1
,00

RN35

RN31

RN32 1
,00

2
,00

Credito compensato con 
Mod F24 per i versamenti IMU

1
,00

Trattenuto dal sostituto
3

,00

1
,00

2
,00

Bonus famigliaBonus incapienti
1

,00
2

,00

Rimborsato dal sostituto

4

ACCONTI

1

Crediti residui per detrazioni incapienti

RN25

6

RN36

RN37

RN38 Restituzione bonus 

(di cui ulteriore detrazione per figli )

RN39 Importi rimborsati dal sostituto per detrazioni incapienti

3
,00

RN42

RN43

RN41 IMPOSTA A DEBITO ,00
IMPOSTA A CREDITO ,00

Determinazione
dell’imposta

Credito d’imposta per altri immobili - Sisma Abruzzo

Residuo RN24, col. 1 Residuo RN24, col. 2

RESIDUO DELLE DETRAZIONI E DEI CREDITI D’IMPOSTA
1

,00Residuo RN23

Residuo RN24, col. 3

2
,00

6
,00Residuo RN24, col. 4 Residuo RN284

,00
5

,00

,00RN28 Credito d’imposta per abitazione principale - Sisma Abruzzo

di cui ritenute sospese di cui altre ritenute subite di cui ritenute art. 5 non utilizzate

Acconto rideterminatoImposta rideterminata
Reddito 

complessivo rideterminatoRS27
Rideterminazione
dell’acconto 

Codice fiscale (*)

3
Data

Acconto ceduto
per interruzione
del regime
art. 116 del TUIR

1

1

Codice fiscale
4

,00

Importo
2RS23
Codice

3 4

,00

2

,00
4

,00
3

,00

,00
2

,00
1

Fabbricati strumentali industriali ,00

Ammortamento
dei terreni 2 31

,00Altri fabbricati strumentali

Lavoro autonomo

RS25
RS26 ,00

Importo ImportoNumero Numero

Mod. N. (*)

(*) Deve essere compilato solo per i modelli predisposti su fogli singoli, o su moduli meccanografici a striscia continua.

RS24

1

Codice fiscale Ritenute
RS33

Spese non deducibili

Spese di rappresentanza
per le imprese 
di nuova costituzione
D.M. del  9/11/08 art.1 c. 3

RS28

RS29
Perdite istanza
rimborso da IRAP Perdite 2006 Perdite 2007

,00

Perdite riportabili 
senza limiti di tempo

,00,00

RS30

321Impresa

Perdite 2006 Perdite 2007

,00

Perdite riportabili 
senza limiti di tempo

,00,00

Imposta 

Adeguamento agli
studi di settore
ai fini IVA RS31

,00

Maggiori corrispettivi

,00
2 3

RS34
,00

Quota di utili Quota di utili agevolabili

,00

Incentivo fiscale
Art. 42, c. 2 quater e ss., D.L.
n. 78/2010 (Reti di imprese)

321

Prezzi
di trasferimento

Consorzi di imprese

Componenti negativi

,00

,00

Possesso
documentazione Componenti positivi

,00
1

RS32
3

2

2

21

1

RS35

Codice fiscale

3
Denominazione operatore finanziario

2
Codice di identificazione fiscale estero

4

Tipo
di rapporto

Estremi identificativi
rapporti finanziari

Opzione per 
il regime premiale per
favorire 
la trasparenza

RS36

8

4 5

2

2

7

Provincia (sigla) Codice Comune

Numero abbonamento
1
Intestazione abbonamento

3

6
Frazione, via e numero civico

Canone Rai

RS38

RS39

9 giorno mese anno

8

4 5

7

1

3

6

9 giorno mese anno

Data versamentoCategoria

RS37

Deduzione 
per capitale investito
proprio ,00

Rendimento

,00
3 4

,00
2

,00

Patrimonio netto 2011 Riduzioni

,00

Rendimento attribuito

Differenza

,00

Rendimento ceduto

,00
7 8

Rendimenti totali

,00

Reddito d’impresa 
di spettanza dell’imprenditore

,00

Eccedenza riportabile

,00
10 11

Rendimento utilizzato

3%

6

9

1

5
Codice fiscale

Comune

C.a.p.

80.000 80.000 2.400

2.400

30.000 2.400

L’agevolazione deve essere scomputata dal reddito complessivo (30.000 - 2.400)

27.600 

Dati

• Conferimento iniziale: € 20.000 (+)
• Riserve di utili: € 50.000 (+)
• Utile esercizio 2011: € 10.000 (+)
• Totale patrimonio netto: € 80.000 (=)
• Reddito d’impresa: € 30.000
• Rendimento nozionale: € 80.000 x 3% =  € 2.400

27.600

Esempio n. 6 Imprese familiari e cessione dell’eccedenza di rendimento nozionale

Acconto rideterminatoImposta rideterminata
Reddito 

complessivo rideterminatoRS27
Rideterminazione
dell’acconto 

Codice fiscale (*)

3
Data

Acconto ceduto
per interruzione
del regime
art. 116 del TUIR

1

1

Codice fiscale
4

,00

Importo
2RS23
Codice

3 4

,00

2

,00
4

,00
3

,00

,00
2

,00
1

Fabbricati strumentali industriali ,00

Ammortamento
dei terreni 2 31

,00Altri fabbricati strumentali

Lavoro autonomo

RS25
RS26 ,00

Importo ImportoNumero Numero

Mod. N. (*)

(*) Deve essere compilato solo per i modelli predisposti su fogli singoli, o su moduli meccanografici a striscia continua.

RS24

1

Codice fiscale Ritenute
RS33

Spese non deducibili

Spese di rappresentanza
per le imprese 
di nuova costituzione
D.M. del  9/11/08 art.1 c. 3

RS28

RS29
Perdite istanza
rimborso da IRAP Perdite 2006 Perdite 2007

,00

Perdite riportabili 
senza limiti di tempo

,00,00

RS30

321Impresa

Perdite 2006 Perdite 2007

,00

Perdite riportabili 
senza limiti di tempo

,00,00

Imposta 

Adeguamento agli
studi di settore
ai fini IVA RS31

,00

Maggiori corrispettivi

,00
2 3

RS34
,00

Quota di utili Quota di utili agevolabili

,00

Incentivo fiscale
Art. 42, c. 2 quater e ss., D.L.
n. 78/2010 (Reti di imprese)

321

Prezzi
di trasferimento

Consorzi di imprese

Componenti negativi

,00

,00

Possesso
documentazione Componenti positivi

,00
1

RS32
3

2

2

21

1

RS35

Codice fiscale

3
Denominazione operatore finanziario

2
Codice di identificazione fiscale estero

4

Tipo
di rapporto

Estremi identificativi
rapporti finanziari

Opzione per 
il regime premiale per
favorire 
la trasparenza

RS36

8

4 5

2

2

7

Provincia (sigla) Codice Comune

Numero abbonamento
1
Intestazione abbonamento

3

6
Frazione, via e numero civico

Canone Rai

RS38

RS39

9 giorno mese anno

8

4 5

7

1

3

6

9 giorno mese anno

Data versamentoCategoria

RS37

Deduzione 
per capitale investito
proprio ,00

Rendimento

,00
3 4

,00
2

,00

Patrimonio netto 2011 Riduzioni

,00

Rendimento attribuito

Differenza

,00

Rendimento ceduto

,00
7 8

Rendimenti totali

,00

Reddito d’impresa 
di spettanza dell’imprenditore

,00

Eccedenza riportabile

,00
10 11

Rendimento utilizzato

3%

6

9

1

5
Codice fiscale

Comune

C.a.p.

Imprenditore

•  Nel caso il rendimento nozionale superi il reddito d’impresa, l’eccedenza è attribuita all’imprenditore e ai collaboratori 
familiari, ovvero al coniuge dell’azienda coniugale, in proporzione alle rispettive quote di partecipazione al reddito.

•  L’imprenditore indica l’importo ceduto nella colonna 8 del prospetto relativo alla deduzione per capitale investito proprio 
(RS37) e nella colonna 6 del prospetto relativo all’imputazione del reddito dell’impresa familiare (RS6).

Prospetti comuni ai quadri 
RA, RD, RE, RF, RG, RH e CM

REDDITI
QUADRO RS

t

Eccedenza 2011

RS1

RS3
RS4
RS5

CODICE FISCALE

Quadro di riferimento

RS2 Importo complessivo da rateizzare ai sensi degli articoli 86, comma 4 e 88, comma 2

Quota costante degli importi di cui al rigo RS2

2
,00

1
,00

1
,00

2
,00

,00

,00

Importo complessivo da rateizzare ai sensi dell’art. 88, comma 3, lett. b), del Tuir

Quota costante dell’importo di cui al rigo RS4

Plusvalenze
e sopravvenienze
attive

1

PERIODO D’IMPOSTA 2011

RS6

RS11

RS10

Imputazione
del reddito
dell’impresa 
familiare

Perdite pregresse
fuoriuscita dal regime
dei minimi non
compensate nell’anno

Codice fiscale

di cui non utilizzateQuota delle ritenute d’acconto

Perdite d’impresa
non compensate 
nell’anno ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00

1 2 3 4 5

,00
2

6

,00
PERDITE RIPORTABILI SENZA LIMITI DI TEMPO 

1

1

Eccedenza 2006 Eccedenza 2007 Eccedenza 2008 Eccedenza 2009 Eccedenza 2010

,00
5

ACE

,00
6

,00
4

2

(di cui relative al presente anno                              ) ,00
1

,00
PERDITE RIPORTABILI SENZA LIMITI DI TEMPO 

Lavoro autonomo Perdite riportabili 
senza limiti di tempo

Impresa

RS7

Quota di reddito

,00
3

,00
3

,00
3

Quota di partecipazione

%
2

,00
5

,00
6

,00
4

,00
3

%
2

RS8
,00

4

,00
2

RS9
,00

4

Prospetto 
del reddito
imponibile imputato
per trasparenza ex
art. 116 del Tuir e dei
dati per la relativa
rideterminazione

RS13

,00Importo del reddito (o della perdita) imputato dalla società trasparenteRS15

3
,00

4
,00Beni ammortizzabili

RettificaValori fiscaliValori contabili
Variazioni in diminuzione

società partecipata

Altri elementi dell’attivo

2
,00

1
,00

3
,00

4
,00

2
,00

1
,00

,00

,00

5
,00

Deduzioni non ammesse

,00 ,00,00 ,00

,00 ,00,00 ,00

,00

Svalutazioni rilevanti Minore importo Disallineamenti attuali Importo rilevante

Fondi di accantonamento

RS14

Reddito (o perdita) rideterminato

RS12

Codice fiscale della società trasparente

RS16

RS17

RS19
RS20

Perdite di lavoro 
autonomo non 
compensate nell’anno

RS18

,00

Eccedenza 2007Eccedenza 2006

Eccedenza 2009

Perdite riportabili
senza limiti di tempo,00

2
Eccedenza 2009

Eccedenza 2010

Eccedenza 2010
,00

1
Eccedenza 2008

,00
1

Eccedenza 2008

1

PERSONE FISICHE

2012
genzia
ntrate Mod. N.

Utili distribuiti
da imprese estere
partecipate
e crediti d’imposta
per le imposte
pagate all’estero

DATI DEL SOGGETTO RESIDENTE E DELL’IMPRESA ESTERA PARTECIPATA

CREDITI PER LE IMPOSTE PAGATE ALL’ESTERO

2 3
Codice fiscale Denominazione dell’impresa estera partecipata Utili distribuiti

4

Soggetto
non residente

1

Trasparenza

,00

Saldo iniziale Imposta dovuta
Crediti d’imposta

Sui redditi Sugli utili distribuiti Saldo finale

RS21

10
,00

9
,00

8
,00

7
,00

6

,00
5

2 3 41

,00
10

,00
9

,00
8

,00
7

,00
6

,00
5

RS22

Collaboratori
familiari

I collaboratori devono indicare l’agevolazione ricevuta nel prospetto relativo alla deduzione per capitale investito proprio 
(RS37) del proprio modello Unico specificando, in colonna 5, il codice fiscale del soggetto che ha attribuito per trasparenza 
il rendimento nozionale eccedente il proprio reddito complessivo netto dichiarato e in colonna 6 il relativo importo.

Acconto rideterminatoImposta rideterminata
Reddito 

complessivo rideterminatoRS27
Rideterminazione
dell’acconto 

Codice fiscale (*)

3
Data

Acconto ceduto
per interruzione
del regime
art. 116 del TUIR

1

1

Codice fiscale
4

,00

Importo
2RS23
Codice

3 4

,00

2

,00
4

,00
3

,00

,00
2

,00
1

Fabbricati strumentali industriali ,00

Ammortamento
dei terreni 2 31

,00Altri fabbricati strumentali

Lavoro autonomo

RS25
RS26 ,00

Importo ImportoNumero Numero

Mod. N. (*)

(*) Deve essere compilato solo per i modelli predisposti su fogli singoli, o su moduli meccanografici a striscia continua.

RS24

1

Codice fiscale Ritenute
RS33

Spese non deducibili

Spese di rappresentanza
per le imprese 
di nuova costituzione
D.M. del  9/11/08 art.1 c. 3

RS28

RS29
Perdite istanza
rimborso da IRAP Perdite 2006 Perdite 2007

,00

Perdite riportabili 
senza limiti di tempo

,00,00

RS30

321Impresa

Perdite 2006 Perdite 2007

,00

Perdite riportabili 
senza limiti di tempo

,00,00

Imposta 

Adeguamento agli
studi di settore
ai fini IVA RS31

,00

Maggiori corrispettivi

,00
2 3

RS34
,00

Quota di utili Quota di utili agevolabili

,00

Incentivo fiscale
Art. 42, c. 2 quater e ss., D.L.
n. 78/2010 (Reti di imprese)

321

Prezzi
di trasferimento

Consorzi di imprese

Componenti negativi

,00

,00

Possesso
documentazione Componenti positivi

,00
1

RS32
3

2

2

21

1

RS35

Codice fiscale

3
Denominazione operatore finanziario

2
Codice di identificazione fiscale estero

4

Tipo
di rapporto

Estremi identificativi
rapporti finanziari

Opzione per 
il regime premiale per
favorire 
la trasparenza

RS36

8

4 5

2

2

7

Provincia (sigla) Codice Comune

Numero abbonamento
1
Intestazione abbonamento

3

6
Frazione, via e numero civico

Canone Rai

RS38

RS39

9 giorno mese anno

8

4 5

7

1

3

6

9 giorno mese anno

Data versamentoCategoria

RS37

Deduzione 
per capitale investito
proprio ,00

Rendimento

,00
3 4

,00
2

,00

Patrimonio netto 2011 Riduzioni

,00

Rendimento attribuito

Differenza

,00

Rendimento ceduto

,00
7 8

Rendimenti totali

,00

Reddito d’impresa 
di spettanza dell’imprenditore

,00

Eccedenza riportabile

,00
10 11

Rendimento utilizzato

3%

6

9

1

5
Codice fiscale

Comune

C.a.p.

Titolare impresa familiare
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PROSPETTO  PER  DEDUZIONE
INTERESSI  PASSIVI  AI  FINI  IRES
Artt. 96 e 109, c. 5 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Art. 1, cc. 33-34 L. 24.12.2007, n. 244 - Circ. Ag. Entrate 18.06.2008, n. 47/E
Ris. Ag. Entrate 14.02.2008, n. 3/DPF - Ris. Ag. Entrate 3.07.2008, n. 268/E - Provv. Ag. Entrate 31.01.2012 
Circ. Ag. Entrate 13.03.2009, n. 8/E - Circ. Ag. Entrate 21.04.2009, n. 19/E - Circ. Ag. Entrate 22.07.2009, n. 37/E
Circ. Assonime 18.11.2009, n. 46 - Circ. Ag. Entrate 23.06.2010, n. 38/E - Circ. Assonime 5.08.2010, n. 27
Cass., sent. n. 2440/2010

SOMMARIO

•	 	schema		di		sintesi		per		soggetti		
ires

•	caso		pratico Per i soggetti Irpef, gli interessi passivi inerenti l’esercizio d’impresa sono deduci-
bili sempre per la parte corrispondente al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri 
proventi che concorrono a formare il reddito d’impresa, o che non vi concorrono in 
quanto esclusi, e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Per i soggetti 
Ires, gli interessi passivi e gli oneri assimilati, diversi da quelli capitalizzati nel 
costo dei beni, sono deducibili in ciascun periodo d’imposta fino a concorrenza 
degli interessi attivi e proventi assimilati. L’eccedenza è deducibile nel limite del 
30% del risultato operativo lordo della gestione caratteristica, al netto di ammorta-
menti e canoni di leasing. La quota del risultato operativo lordo prodotto a partire 
dal 3° periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2007 (dal bilancio 
relativo al 2010), non utilizzata per la deduzione degli interessi passivi e degli oneri 
finanziari di competenza, può essere portata ad incremento del risultato operativo 
lordo dei successivi periodi d’imposta. Non è però più prevista la franchigia che 
si aggiungeva all’ammontare del 30% del Rol del periodo (per il 2008 e il 2009).

30% =

• Gli interessi passivi deducibili nell’esercizio sono pari a G + I (11.000).
• L’eccedenza non è deducibile nell’esercizio (25.000 - 11.000 = 14.000).
•  É possibile recuperare quanto non dedotto in un dato esercizio se, nell’esercizio suc-

cessivo, dopo aver effettuato il conteggio, si ottiene un importo del 30% del R.O.L. 
(casella G) superiore all’importo degli interessi passivi di competenza di detto esercizio 
(la possibilità di riporto non presenta limitazione temporale).

Valore della produzione A +100.000

Costi della produzione B -80.000

Differenza 20.000

Ammortamenti e canoni di leasing C +10.000

Reddito operativo lordo (R.O.L.) D =x30.000

30% del R.O.L. E 9.000 +

Riporto dell’eccedenza di R.O.L. 
del precedente periodo d’imposta(1) F - +

Note
(1) Indicato nel rigo RF120 del modello Unico 2011 SC.
(2) Esempio: interessi passivi su prestiti obbligazionari “elusivi”.

G 9.000 =

Se N minore o uguale a G

• Tutti gli interessi passivi (H+M) sono deducibili nell’esercizio.
•  L’eventuale eccedenza di “G” (ossia di R.O.L.) rispetto a “N”, non utilizzata per 

la deduzione degli interessi passivi in un dato esercizio, aumenta il R.O.L. degli 
esercizi successivi.

Se N maggiore di G
Come nell’esempio proposto

SCHEMA DI SINTESI PER SOGGETTI IRES

Confronto

Oneri finanziari

H +

•  Compresi interessi impliciti 
in contratti leasing.

•   Esclusi interessi passivi 
capitalizzati.

•  Esclusi interessi passivi in-
deducibili prioritariamente(2). 25.000

Proventi finanziari I -2.000

Oneri finanziari eccedenti
i proventi finanziari
(segno positivo)

L =23.000

Interessi passivi indeduci-
bili nei precedenti periodi 
d’imposta

M - +

Eccedenza di oneri finanziari N 23.000 =
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Esempio n. 1
Schema di calcolo degli interessi passivi non deducibili per soggetti Ires 
Calcolo del R.O.L. (anno 2011) 

A) 
Valore 
della 

produzione

1) (+) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
2) (+/-) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione, semilavorati e finiti
3) (+/-) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) (+) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5) (+) Altri ricavi e proventi

B)
Costi 
della 

produzione

6) (+) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7) (+) Per servizi
8) (+) Per godimento di beni di terzi
9) (+) Costi per il personale
10) (+) Ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni 

• Ammortamento immobilizzazioni immateriali
• Ammortamento immobilizzazioni materiali
• Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
•  Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 

circolante e delle disponibilità liquide

11) (+/-) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sus-
sidiarie, di consumo e di merci

12) (+) Accantonamenti per rischi
13) (+) Altri accantonamenti
14) (+) Oneri diversi di gestione

Totale costi della produzione

B 10 a) (+) Ammortamento immobilizzazioni immateriali
B 10 b) (+) Ammortamento immobilizzazioni materiali
Quota 
di B8)

(+) Canoni di locazione finanziaria
 (quota capitale + quota interessi)

Rettifiche

B

Rettifiche
per

determinazione
R.O.L.

C

Totale valore della produzione A(+)

(-)

(+)

x
30%

30% del R.O.L.

D 
=

E +

R.O.L.= 

Limite interessi passivi deducibili ai fini Ires G =

490.000

10.000

500.000

300.000
100.000

50.000

50.000

10.000
510.000

50.000

50.000

40.000

12.000

12.000
(Riportare a pagina successiva)

CASO PRATICO

DATI  ESEMPIO •  Alfa S.r.l. presenta, nel bilancio 2011, interessi passivi e oneri assimilati per complessivi 
€ 45.000,00, di cui:

Calcoli

•  Interessi passivi indeducibili senza necessità di verifica delle disposizioni di cui all’art. 
96 Tuir: € 1.000 (interessi IVA) + € 4.000 x 60% (interessi auto) = € 3.400.

•  Interessi passivi deducibili senza necessità di verifica delle disposizioni di cui all’art. 96 
Tuir: € 10.000 (capitalizzati) + € 4.000 x 40% (interessi auto) = € 11.600.

•  Quota di interessi passivi da trattare secondo le disposizioni di cui all’art. 96 Tuir: € 
30.000 (45.000 - 10.000 - 1.000 - 4.000).

capitalizzati € 10.000 deducibili

€ 45.000

da versamenti trimestrali IVA € 1.000 indeducibili

da finanziamenti autovetture € 4.000
•  indeducibili per il 60% 
  (€ 2.400).
•  deducibili per il 40% (€ 1.600).

bancari € 30.000 soggetti ad art. 96 Tuir.
non dedotti nel 2010 € 8.000 riporto dall’anno precedente.

Interessi attivi € 1.600
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Esempio n. 2 Calcolo degli interessi passivi non deducibili

• Interessi su contratti di mutuo e conto corrente.
• Commissioni bancarie su finanziamenti e garanzie di terzi.
• Commissioni per fideiussioni o altre garanzie.
• Interessi passivi dei titoli di debito emessi.

•  Interessi passivi derivanti da operazioni di 
natura commerciale (impliciti o espliciti)

• Noleggio cassette sicurezza.
• Pagamento utenze.
• Assicurazioni.
•  Interessi su depositi cauzionali relativi a rap-

porti commerciali.

Interessi passivi
impliciti in
canoni leasing

Derivanti da contratti di locazione finanziaria.

I

Interessi passivi 
prioritariamente
indeducibili

•  Interessi passivi relativi agli immobili-patrimonio (diversi da 
quelli per l’acquisto), compresi gli interessi di funzionamento.

•  Interessi passivi per autovetture a deducibilità limitata (an-
che in leasing), per la quota indeducibile (60% o 10%).(2)

• Interessi 1% per liquidazioni IVA trimestrali.
• Interessi passivi da transfer pricing e da paradisi fiscali.
• Interessi passivi su titoli obbligazionari “elusivi”.
• Interessi passivi su prestiti di soci delle cooperative.

Interessi passivi 
capitalizzati

• Interessi oggetto di capitalizzazione su:
 .. beni materiali e immateriali strumentali;
 .. immobili-merce (per la loro costruzione o ristrutturazione);
 .. rimanenze beni e servizi e per realizzazione commesse.

Interessi passivi 
e altri oneri
finanziari
del conto
economico
(voce C17)(1)

Limite interessi passivi deducibili ai fini Ires (riporto da pagina precedente) Totale G +

Esclusioni

+

+

-

-

Interessi passivi
interamente
deducibili -

Interessi attivi 
e proventi 
assimilati

•  Interessi attivi da contratti di mutuo e conto corrente (compresi 
quelli relativi a prestiti ai dipendenti).

•  Interessi attivi da crediti di natura commerciale (impliciti 
ed espliciti).

• Interessi attivi virtuali verso pubbliche amministrazioni. -

Interessi passivi contabilizzati da confrontare con il limite 
interessi passivi deducibili ai fini Ires (G) Q -

Se Q maggiore di G [segno negativo]: “R” rappresenta gli interessi passivi indeducibili 

Totale =

Se Q minore di G [segno positivo]: gli interessi passivi sono integralmente deducibili

Interessi contabilizzati

H

L

M

N

O

R

Riporto anni
precedenti Interessi passivi indeducibili. P +

=

Occorre, comunque, considerare, quale onere o provento assimilato 
all’interesse passivo, qualunque onere o componente negativo che 
presenta un contenuto economico-sostanziale assimilabile a un 
interesse passivo (compresi gli interessi passivi per autovetture a 
deducibilità limitata, anche in leasing).

12.000

3.400

10.000

1.600

8.000

36.400

- 24.400

45.000

•  Interessi passivi relativi a finanziamenti garantiti da ipoteca su 
immobili destinati alla locazione (immobiliari di gestione).

•  Interessi passivi per autovetture a deducibilità limitata 
(anche in leasing) per la quota deducibile (40% o 90%)(2). 1.600

N
ot

e

(1)  Sono compresi nella disciplina dell’art. 96 Tuir: gli sconti passivi su finanziamenti ottenuti da banche o da altre istituzioni finanziarie; le com-
missioni passive su finanziamenti e per fideiussioni o altre garanzie rilasciate da terzi; gli altri oneri da titoli di debito emessi, compresi i disaggi 
di emissione e i premi di rimborso; gli oneri sostenuti dal prestatario nelle operazioni di prestito titoli, semprechè la causa di detti ultimi contratti 
rivesta una natura finanziaria; il c.d. notional cash pooling (sistema di compensazione degli interessi tra società appartenenti a uno stesso gruppo); 
i contratti derivati stipulati con finalità di copertura del rischio legato ad oscillazioni del tasso di interesse; gli interessi passivi portati ad incremen-
to del valore degli immobili patrimonio, in relazione a finanziamenti contratti per la relativa acquisizione (ossia per l’acquisto e la costruzione).

(2)  Secondo quanto precisato nella Circ. Ag. Entrate 18.06.2008, n. 47/E, gli interessi passivi relativi a finanziamenti per l’acquisto di veicoli, di cui 
all’art. 164 del Tuir, sono deducibili applicando esclusivamente la disciplina di tale articolo (l’art. 164 prevale sulla disposizione di cui all’art. 96, 
in quanto trattasi di norma “speciale”, con la conseguenza che gli interessi sui finanziamenti per l’acquisto di autoveicoli restano esclusi dall’ambito 
applicativo dell’art. 96 del Tuir, trattandosi di spese e componenti negativi afferenti l’impiego del veicolo).

Criterio forfetario - D.M. 24.04.1998
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Esempio n. 4 Prospetto interessi passivi del modello Unico SC 2012, in caso di recupero degli interessi 
indeducibili dell’anno precedente

30.000 1.600 1.600 36.400
140.000 36.400

8.000

(1) Nel rigo RF16, colonna 2 si indica la quota di interessi complessivamente indeducibile, pari a € 3.400 (interessi su IVA 
trimestrale + interessi autovetture, rispettivamente € 1.000 + € 4.000 x 60%).

(2)La società recupera nel 2011 tutti gli interessi passivi non dedotti nel 2010.

Rigo RF118
• Colonna 1: interessi passivi bancari
• Colonna 2: interessi passivi indeducibili nei precedenti periodi d’imposta
• Colonna 3: interessi attivi annotati in bilancio
• Colonna 4: interessi passivi direttamente deducibili [minore importo fra (1) + (2) e (3)]
• Colonna 5: eccedenza degli interessi passivi deducibili € 8.000 + € 30.000 - € 1.600

€
€
€
€
€

30.000
8.000
1.600
1.600

36.400

Interessi 
passivi

Rigo RF119
• Colonna 1: R.O.L. periodo precedente
• Colonna 2: R.O.L.

€
€

0
140.000

•  Colonna 3: minore tra [RF119, col. 1 
+ (30% x R.O.L.)] e RF118 (col. 5)

Rigo RF121
• Colonna 3: RF118 (Col. 5) - RF119 (Col. 3) = € 36.400 - € 36.400 = € 0

R.O.L.

Interessi indeducibili

Dati esempio Si ipotizzano gli stessi dati dell’esempio precedente salvo il R.O.L. che si assume pari a € 140.000.

Qualora sia stata compilata la col. 5 del rigo RF118, si riporta il mi-
nore tra l’importo indicato nella predetta col. 5 e il 30% dell’importo 
di cui a col. 1 del rigo RF119 che, per il presente periodo d’imposta 
costituisce il limite di deducibilità degli interessi passivi.

Rigo RF120
€ 5.600

5.600

...omissis...

...omissis...

...omissis...

Variazioni
in aumento

Esempio n. 3 Prospetto interessi passivi non deducibili del modello Unico SC 2012, in presenza di 
interessi passivi indeducibili riportabili

30.000 1.600 1.600 36.400
40.000 12.000

24.400
... omissis ...

16.400

8.000

•  Nel rigo RF 16, colonna 1 si indica l’importo di € 16.400 [€ 24.400 meno l’importo degli interessi non dedotti per il periodo 
di imposta precedente (2010), pari ad € 8.000].

•  Nella colonna 2 si indica la quota di interessi complessivamente indeducibile pari a € 19.800, che comprende anche € 3.400 
oggettivamente indeducibili (interessi su IVA trimestrale + 60% interessi autovetture, rispettivamente € 1.000 + € 4.000 x 
60%). Parte della dottrina ritiene di inserire la quota indeducibile degli interessi passivi relativi ai mezzi di trasporto nel 
rigo RF19, dedicato alle spese indeducibili, ai sensi dell’art. 164 Tuir, anziché nel rigo RF16 relativo agli interessi passivi.

19.800

Rigo RF118
• Colonna 1: interessi passivi iscritti in bilancio (+ interessi passivi leasing)
• Colonna 2: interessi passivi indeducibili dei precedenti periodi d’imposta
• Colonna 3: interessi attivi annotati in bilancio
• Colonna 4: interessi passivi direttamente deducibili [minore importo fra (1) + (2) e (3)]
• Colonna 5: eccedenza degli interessi passivi deducibili € 30.000 + € 8.000 - € 1.600

Interessi 
passivi

Rigo RF119 • Colonna 1: R.O.L. periodo precedente 
• Colonna 2: R.O.L.
• Colonna 3: minore tra [R.O.L. periodo precedente + (30% x R.O.L.)] e RF118, col. 5

Rigo RF121
€ 24.400

R.O.L.

Interessi indeducibili

Nota

Dati esempio R.O.L. pari a € 40.000
€
€
€
€
€

30.000
8.000
1.600
1.600

36.400
€
€
€

0
40.000
12.000

• Colonna 3: RF118 (Col. 5) - RF119 (Col. 3) = € 36.400 - € 12.000 =

• Colonna 2: [RF119, col. 1 + (30% x R.O.L.)] - RF118 (col. 5) = € 42.000 - € 36.400
Eccedenza di R.O.L.

Variazioni
in aumento 3.400(1)

8.000(2)13

8.000

Variazioni
in diminuzione

Note

RF54 Altre variazioni
in diminuzione

€ 36.400
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RIPORTO  DELLE  PERDITE
PER  SOGGETTI  IRES
Artt. 8 e 84 D.P.R. 22.12.1986, n. 917
Art. 23, c. 9 D.L. 6.07.2011, n. 98, conv. L. 15.07.2011, n. 111
Circ. Ag. Entrate 6.12.2011, n. 53/E - Circ. CNDCEC 14.09.2011, n. 24/IR

SOMMARIO

•
•
•

SCHEMA  DI  SINTESI

ASPETTI  OPERATIVI

REGIME  DELLA  TRASPARENZA  FI-
SCALE

L’art. 23, c. 9 D.L. 98/2011 ha riformulato l’art. 84 Tuir, introducendo un meccanismo che
limita il riporto delle perdite delle società di capitali in misura pari all’80% del reddito
imponibile di periodo, eliminando contestualmente il limite quinquiennale per il riporto negli
esercizi successivi. Inoltre, è confermata l’utilizzabilità piena delle perdite relative ai primi
3 periodi di imposta dalla data di costituzione per le nuove attività produttive. Le nuove regole
interessano i soggetti Ires e sono efficaci a partire dal periodo di imposta 2011. Rientrano nella
nuova disciplina le perdite che risultano dalla dichiarazione 2011, ossia, per i soggetti con
periodo di imposta coincidente con l’anno solare, sono interessate le perdite realizzate negli
esercizi dal 2006 al 2010. Sono escluse quelle relative al 2005, non riportabili in quanto è ormai
scaduto il temine del limite di 5 anni previsto dalla vecchia disciplina.

 

 

 







AMBITO
SOGGETTIVO

Soggetti Ires

•
•
•
•

•

•

Società per azioni e in accomandita per azioni.
Società a responsabilità limitata.
Società cooperative e società di mutua assicurazione.
Società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e società cooperative
europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 residenti nel territorio dello Stato.
Enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché trust, residenti nel territorio
dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività
commerciali.
Società ed enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senza personalità giuridica,
non residenti nel territorio dello Stato.

Soggetti
esclusi

Soggetti Irpef in regime di conta-
bilità ordinaria.

Per i quali continua ad applicarsi il limite
del riporto quinquennale delle perdite (art.
8, c. 3 Tuir).

Enti non commerciali che esercitano attività d’impresa, di cui all’art. 73, lett. c) Tuir.







AMBITO
OGGETTIVO

Riporto
delle perdite
pregresse

È eliminato il limite temporale quinquennale di riporto nei periodi successivi delle perdite.

La perdita di un periodo d’imposta può essere
computata in diminuzione del reddito dei periodi
d’imposta successivi in misura non superiore
all’80% del reddito imponibile di ciascuno di
essi e per l’intero importo che trova capienza in
tale ammontare.

È introdotto un limite
quantitativo “di periodo” re-
lativo all’utilizzo in misura
forfetaria delle perdite
pregresse pari all’80% del
reddito imponibile.

Perdite relative
ai primi 3
periodi d’attività

Le perdite realizzate nei primi 3 periodi d’impo-
sta dalla data di costituzione possono essere
computate in diminuzione del reddito complessi-
vo dei periodi di imposta successivi entro il li-
mite del reddito imponibile di ciascuno di essi
e per l’intero importo che trova capienza nel
reddito imponibile di ciascuno di essi.

Sono utilizzabili senza al-
cun limite temporale e
quantitativo, a condizione che
si riferiscano ad una nuova
attività produttiva.

 





DECORRENZA

Efficacia
nuove regole

Le nuove regole in materia di ri-
porto delle perdite esplicano effi-
cacia a partire dal periodo d’im-
posta in corso al 6.07.2011.

Per i soggetti con periodo d’imposta coin-
cidente con l’anno solare, le medesime re-
gole si rendono applicabili già in sede di
determinazione del reddito imponibile
relativo al 2011.

Perdite
pregresse

La disposizione che detta la nuo-
va disciplina di utilizzo delle per-
dite è applicabile anche alle per-
dite maturate nei periodi d’im-
posta anteriori a quello di entra-
ta in vigore delle disposizioni.

Trattasi, per i soggetti con periodo d’im-
posta coincidente con l’anno solare, delle
perdite risultanti alla fine del periodo
d’imposta 2010 (perdite realizzate ne-
gli esercizi dal 2006 al 2010).

Art. 73 Tuir

SCHEMA DI  SINTESI
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ASPETTI  OPERATIVI

ORDINE  DI  UTILIZZO
DELLE  PERDITE

•

Esempio n. 1 Utilizzo delle perdite pregresse per soggetti Ires (Circ. Ag. Entrate 53/E/2011)

Dati •
•

La società Alfa S.r.l. dispone di perdite pregresse relative all’anno (n) in misura pari ad € 18.000.
Nell’anno (n+1) consegue un reddito di € 20.000.

Anno Reddito Perdita Perdita utilizzabile Reddito imponibile Perdita residua
n - 18.000 - - 18.000

n+1 20.000 - 16.000(1) 4.000(2) 2.000(3)

La perdita utilizzabile nell’anno (n+1) ammonta a: 80% x 20.000= € 16.000.
Il reddito imponibile risulta pari a: 20.000 – 16.000 = € 4.000.
La perdita residua “spendibile” nei successivi periodi d’imposta ammonta a:18.000 - 16.000= € 2.000.

Note
(1)

(2)

(3)

Esempio n. 2 Utilizzo delle perdite realizzate nei primi 3 periodi d’attività (C.M. 53/E/2011)

Dati •
•

Società costituita nel 2009, ha subito nei primi 3 periodi d’imposta di attività perdite per € 50.000.
Nel 2012 subisce una perdita ulteriore di € 10.000.

Utilizzo
delle perdite

• La società potrà utilizzare:
..
..

per intero e senza limiti temporali le perdite generate nei primi 3 periodi d’imposta (2009-2011);
la perdita relativa al periodo d’imposta 2012 nei limiti dell’80% del reddito imponibile dei successivi esercizi.

Libera
decisione

• La nuova disposizione non stabilisce alcun ordine di priorità nell’utilizzo
qualora il contribuente disponga di perdite pregresse in parte riferibili ai
primi 3 periodi d’imposta, in parte ai successivi.

• In assenza di regole al riguardo, il contribuente ha la facoltà (e non
l’obbligo) di utilizzare prioritariamente le perdite relative ai primi 3
periodi d’imposta potendo, in alternativa, scegliere di impiegare dappri-
ma quelle maturate negli esercizi successivi.

• Modalità • A prescindere dalla scelta operata, in linea con il dato normativo che, ai
fini del calcolo del limite forfettario dell’80%, fa esplicito riferimento “al
reddito imponibile”, il predetto limite deve essere calcolato sul reddito
al lordo e non al netto delle perdite relative ai primi 3 periodi d’imposta.

In ogni caso le perdite devono essere complessivamente utilizzate fino a
concorrenza del reddito imponibile.

• Convenienza • In presenza di entrambe le tipologie di perdite sarà necessario effettuare un
calcolo di convenienza: in generale, si scomputano prioritariamente le perdite
limitate e si copre il reddito residuo con i risultati a compensazione integrale.

Perdite integrali € 1.500
Perdite limitate € 1.800
Reddito € 2.000 (+)
Utilizzo perdite limitate 80% x 2.000 = € 1.600 (-)
Utilizzo perdite integrali Fino ad azzerare il reddito € 400 (-)
Reddito imponibile € 0 (=)
Perdite integrali residue € 1.500 - € 400 = € 1.100
Perdite limitate residue € 1.800 - € 1.600 = € 200

•

Esempio n. 3 Ipotesi di utilizzo delle perdite fino ad azzerare il reddito imponibile

Dati

Utilizzo
delle perdite

Perdite
residue

Telefisco 2012

• Società
di comodo

• Le perdite pregresse astrattamente utilizzabili non possono eccedere
l’80% del reddito imponibile ai sensi dell’art. 84, c. 1 Tuir, rappresentato
dall’intero importo del reddito imponibile del periodo d’imposta.

• Le perdite pregresse effettivamente utilizzabili, nei limiti di quelle deter-
minate al punto precedente, possono essere computate soltanto in dimi-
nuzione della parte di reddito imponibile eccedente quello minimo presun-
to, ai sensi dell’art. 30, c. 3 L. 724/1994.

In tal modo si ottiene un duplice risultato:
..
..

ridurre il più possibile il reddito imponibile dell’anno;
rinviare a nuovo le perdite a utilizzo integrale (invece di quelle limitate).
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Perdite integrali € 1.500
Perdite limitate € 1.400
Reddito € 2.000 (+)
Utilizzo perdite limitate 80% x 2.000 = 1.600 € 1.400 (-)
Utilizzo perdite integrali Fino ad azzerare il reddito € 600 (-)
Reddito imponibile € 0 (=)
Perdite integrali residue € 1.500 - € 600 = € 900
Perdite limitate residue € 1.400 - € 1.400 = € 0

Esempio n. 4 Ipotesi di utilizzo delle perdite fino ad azzeramento del reddito imponibile e delle
perdite limitate

Dati

Utilizzo
delle perdite

Perdite
residue

Perdite integrali € 300
Perdite limitate € 1.800
Reddito € 2.000 (+)
Utilizzo perdite limitate 80% x 2.000 = € 1.600 (-)
Utilizzo perdite integrali Fino ad azzerare il reddito € 300 (-)
Reddito imponibile € 100 (=)
Perdite integrali residue € 300 - € 300 = € 0
Perdite limitate residue € 1.800 - € 1.600 = € 200

Esempio n. 5 Ipotesi di utilizzo delle perdite fino ad azzeramento delle perdite ad utilizzo integrale

Dati

Utilizzo
delle perdite

Perdite
residue

IMPOSTE  ANTICIPATE • Natura
della perdita
riportabile

•

Se sussistono le condizioni richieste, il risparmio fiscale connesso a
perdite riportabili (pari al 27,50% del loro ammontare) sarà quindi iscritto
nello stato patrimoniale tra le attività per imposte anticipate (Voce C.II.
4-ter), avendo come contropartita a conto economico un accredito della
voce 22 - Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipa-
te.Oic 25, par. H.II

Il beneficio fiscale potenziale connesso a perdite riportabili non ha natura
di credito verso l’Erario, bensì di beneficio futuro di incerta realizzazio-
ne, dato che per utilizzare tale beneficio è necessaria l’esistenza di futuri
redditi imponibili.

• Condizioni • Conseguentemente il beneficio fiscale potenziale connesso a perdite riportabili
non è iscritto a bilancio fino all’esercizio di realizzazione dello stesso,
salvo che sussistano contemporaneamente le seguenti condizioni:
.. esiste una ragionevole certezza di ottenere in futuro imponibili fiscali

che potranno assorbire le perdite riportabili; dal 2011 questa condizione
può essere verificata senza limiti temporali;

.. le perdite in oggetto derivano da circostanze ben identificate, ed è
ragionevolmente certo che tali circostanze non si ripeteranno.

• Un’imposta anticipata derivante da perdite riportabili ai fini fiscali, non
contabilizzata in passato in quanto non sussistevano i requisiti per il suo
riconoscimento, è iscritta nell’esercizio in cui tali requisiti emergono.

• Aspetti
contabili

•




• Realizzo
dei requisiti

• Con il vecchio regime la recuperabilità delle perdite richiedeva la dimostra-
zione che si sarebbero realizzati redditi capienti nei 5 esercizi successivi.

• Con l’eliminazione del termine per la compensazione dei risultati negativi
è più probabile realizzare i requisiti richiesti per l’iscrizione in
bilancio delle attività fiscali.

Esempio n. 6 Imposte anticipate sulle perdite realizzate nel periodo e riportate a nuovo (pari a € 10.000)

2.750,00IMPOSTE  ANTICIPATE  NON
IMPONIBILI  FISCALMENTE

IMPOSTE  ANTICIPATE a
31.12.n

Rilevazione imposte anticipate (27,50%) su perdite anno “n”.

Deve essere fornita un’adeguata informativa in nota integrativa.

P C II-4ter E E 22 c)

Nota integrativa
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Esempio n. 7 Modalità di riporto delle perdite nel regime della trasparenza

Dati

• Alfa e Beta nell’anno (n + 1) esercitano l’opzione per la trasparenza in qualità di partecipanti – ciascuna in
misura pari al 50% del patrimonio della società partecipata T.

Anno
Reddito

Beta T
Perdita
Alfa

n - - - 18.000 15.000

n+1 (esercizio
di opzione) 20.000 15.000 12.000 - -

• Nell’anno (n+1)  T imputa per trasparenza il proprio reddito di € 12.000 ai soci Alfa e Beta, dopo aver
scomputato perdite pregresse per € 9.600 [80% x 12.000].

• Il reddito imputato alle partecipanti risulterà pro quota pari a € 1.200 [50% x (12.000 - 9.600)].

Alfa Beta T

10.000

-

Soci
Reddito
(n+1)

Perdita
(n)

P. utilizz.
(80% x A) Perdita residua Reddito netto

Reddito (n+1)
imputato da T

Reddito (n+1)
imponibile

Alfa 20.000 18.000 16.000 2.000 4.000 1.200(1) 5.200(2)

Beta 15.000 15.000 12.000 3.000 3.000 1.200(1) 4.200(2)

Note

(1) [50% x (12.000 - 9.600)]= € 1.200.
(2) Il reddito imponibile risultante dopo lo scomputo sul proprio reddito delle perdite pregresse è pari:

[12.000 - (80% x 12.000)]
diviso per 2 soci al 50%

A B C (B-C) (A-C) = D E (D+E)



..

..
Alfa: (4.000 + 1.200) = € 5.200;
Beta: (3.000 + 1.200) = € 4.200.

PERDITE  DELLA  SOCIETÀ
PARTECIPATA

•

REGIME  DELLA  TRASPARENZA  FISCALE

Imputazione
ai soci

• Le perdite fiscali della società partecipata relative a periodi in cui è
efficace l’opzione sono imputate ai soci:

• Riporto • Le nuove regole previste dall’art. 84 Tuir non producono alcun effetto
sulle perdite realizzate dalla società partecipata in costanza di regime
e imputate ai soci: si tratta, infatti, di “perdite di periodo” trasferite ai
soci nel limite del patrimonio netto contabile della società trasparente
riferibile a ciascun socio.

• Le perdite fiscali eccedenti il predetto limite restano nella disponibilità
esclusiva della società partecipata e si computano in diminuzione del
proprio reddito secondo le modalità previste dall’art. 84 Tuir.

• Perdita
trasferita
ai soci

• L’eventuale perdita trasferita dalla società partecipata ai soci e da questi
non integralmente compensata costituisce un componente negativo di
reddito, utilizzabile dai soci nei periodi d’imposta successivi in misura
non superiore all’80% del proprio reddito imponibile complessivo.

• Perdite
anteriori

• Le perdite fiscali dei soci relative agli esercizi anteriori all’inizio della
tassazione per trasparenza non possono essere utilizzate per compen-
sare i redditi imputati dalle società partecipate.

• La norma stabilisce, dunque, la regola dell’utilizzo esclusivo in capo
a ciascun soggetto delle perdite formatesi nei periodi d’imposta ante-
cedenti quello di esercizio dell’opzione.

• Tali perdite risultano, pertanto, utilizzabili solo dai soggetti che le
hanno realizzate per ridurre i redditi dai medesimi prodotti. Non si
genera, pertanto, alcuna commistione tra le perdite pregresse genera-
tesi ante regime e i redditi imputati per trasparenza dalla società
partecipata ai soci.

.. in proporzione alle rispettive quote di partecipazione;

.. entro il limite della propria quota del patrimonio netto contabile della
società partecipata.


